
 
 

 

 

 

 

 Interrogazione n. 659 

presentata in data 29 dicembre 2022 

 a iniziativa della Consigliera Ruggeri 

 Situazione di forte difficoltà presso l’ospedale di Urbino 

 a risposta orale 

 

 

La sottoscritta Consigliera regionale 

 

Premesso che 

- Un articolo pubblicato sul “Resto del Carlino” del 28 dicembre 2022, descrive una situazione di 

preoccupante criticità presso l’ospedale “Santa Maria della Misericordia” di Urbino; 

- A causa di una grave carenza di posti letto e di personale medico, si verificherebbero fenomeni 

di sovraffollamento con “pazienti disposti ovunque ci sia spazio”, che vedrebbero addirittura 

barelle posizionate lungo i corridoi e stanze che da tre persone sono arrivate a contenerne nove; 

- Si parla di attese lunghe fino a una settimana prima di poter accedere in reparto, salvo i casi di 

particolari malanni e di Covid che godono di una corsia separata, e le stesse ambulanze 

sarebbero costrette a rimanere ferme anche un’ora prima di affidare i pazienti alle cure 

dell’ospedale, peraltro con una bassa probabilità di ricevere una sistemazione; 

- Per il momento, sembra comunque garantito il trattamento tempestivo dei casi emergenziali 

classificati con il codice rosso; 

- Nel tempo si sarebbe verificato un taglio di posti letto che ha provocato la chiusura di uno dei 

due reparti di medicina, portando a un servizio unico che attualmente offrirebbe 35-40 posti letto 

presidiati da tre o quattro medici, a fronte di tre professionisti occupati presso il pronto soccorso; 

- Al fine di assicurare una regolare operatività, nel pronto soccorso sarebbero necessari otto 

medici, mentre nel reparto di medicina occorrerebbe prevedere l’inserimento di altre sei figure; 

 

Considerato che 

- L’inadeguatezza della dotazione organica dell’ospedale di Urbino ha origini risalenti nel tempo, 

tanto da poter essere definita cronica, ma sembra destinata a esplodere visto il crescente afflusso 

di pazienti anziani affetti da malattie respiratorie; 

- È già in essere l’affidamento esterno del servizio di assistenza medica da espletarsi presso il 

Pronto Soccorso e attraverso turni di guardia medica interna notturna e diurna presso diverse 

unità operative quali Chirurgia Generale, Medicina Generale/Lungodegenza, Ortopedia e 

Nefrologia dell’ospedale di Urbino; 

- La Delibera di Giunta Regionale n. 2 dell’8 gennaio 2018, avente per oggetto “Revisione delle 

DGR n. 735/2013, n. 908/2015 e s.m.i. Applicazione del DM 70/2015 per la ridefinizione della 

dotazione dei posti letto della rete ospedaliera marchigiana” prevede 848 posti letto per acuti per 

l’Area Vasta 1, con un tasso  pari a 2,31 posti letto per 1000 abitanti (su una media regionale di 

2,88), che corrisponde al valore più basso delle Marche insieme a quello dell’Area Vasta 4; nel 

conteggio sono compresi i 50 posti letto per acuti assegnati all’Area Vasta 1 con la stessa delibera 

di cui sopra, ma non ancora attivati; 

 

 



 
 

 

 

 

Tenuto conto che 

- La mancanza di risposte sanitarie adeguate alle esigenze dell’utenza, così come sembra 

emergere dal quadro di fatto riportato nelle premesse, non può certo attendere gli esiti del lungo 

iter di revisione del Piano Socio-Sanitario Regionale e necessita anzi di interventi immediati e 

incisivi da parte della Giunta Regionale e delle aziende sanitarie competenti; 

 

INTERROGA 

 

il Presidente e la Giunta per sapere: 

- Se quanto riportato nelle premesse corrisponda al vero; 

- Quali iniziative intendano assumere, in sintonia con le aziende sanitarie competenti, per porre 

rimedio alla situazione gravemente critica che colpisce l’ospedale di Urbino, al fine di garantire 

risposte sanitarie adeguate alla cittadinanza; 

- In relazione al personale sanitario, quante posizioni previste in organico siano attualmente 

rimaste scoperte presso l’ospedale di Urbino; 

- Quanti posti letto, suddivisi per reparto, sono attualmente attivi presso l’ospedale di Urbino. 


